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	Abstract a cura dell’autore
Le nuove tecnologie vincenti sono tutte quelle trasformazioni tecniche nel processo di produzione dell'acciaio e nella lavorazione primaria di prodotti siderurgici che conducono ad una notevole riduzione del costo dell'output. Tra queste troviamo la tecnologia di colaggio in bramme sottili Compact Strip Production (CSP), sviluppata dalla Schloemann Siemag in Germania ed applicata, per la prima volta, dalla Nucor negli Stati Uniti. Essenzialmente la CSP consiste in tre impianti: una macchina di colata, un sistema di connessione attuato da un forno a tunnel ed un treno di finitura. Elemento fondamentale è la lingottiera che permette elevate velocità di colaggio. La tecnologia CSP permette una certa semplificazione del processo siderurgico, del quale vengono mantenute le fasi del colaggio, equalizzazione della temperatura, laminazione, raffreddamento ed avvolgimento negli aspi. Ulteriori vantaggi sono dati dal significativo risparmio energetico e dall'uniformità di temperatura della bramma che agevola il mantenimento di una costante velocità di laminazione. La riduzione dei consumi di energia elettrica è di circa il 77% rispetto ad un impianto a tecnologia tradizionale (da 463kWh/t a 105kWh/t). In sintesi la tecnologia CSP permette di produrre acciaio di ottima qualità superficiale a costi ridotti, richiede investimenti significativamente inferiori rispetto a quelli necessari per un impianto tradizionale e permette significativi riduzioni nei consumi di energia elettrica ed acqua associati a riduzioni di emissioni dei fumi nell'atmosfera. 




